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Intelligenza dello strumento della enfiteusi 
del territorio di s. Tecla , 

Q Vesto ,strumento fu stipulato nella città di 
Montesantangelo d’ 25 di luglio dell' anno 
1737 tra r economo della mensa sipontina , 
ed il proccuratore del signor principe di Tarsia . 
Tu ratificato in Napoli dal signor prìncipe a' 20 
di agosto dello stesso anno . Contiene tre solenni 
testimonianze . J. La testimonianza e la confessio- 
ne giurata de' contraenti , che il dominio ed il pos- 
sesso del territorio erano della mensa , 11 . La te- 
stimonianza y la confessione giurata y e la Aescrizio- 
ne dì due stati del territorio in due tempi , cioè 
dello stato , in cui era nel tempo assai anteriore , 
e dello stato secondario ed ultimo , che arrivava 
sino al V anno 1737. IH, La solenne y autentica y 
e scolpita testimonianza dì quello y che si fece col 
contratto enfiteutico del 1737* Queste tre testimo- 
nianze accompagnate da tutte le loro circostanze 
fermano l' intelligenza dello strumento . 


Ratifica . 

D ie vigesima mensis augusti millesimo septin- 
gentesìmo trigesimo septìmo Neapoli &c. — 
Constituio nella presenza nostra 1’ eccellentissi- 

A mo 



( Il ) 


mo signor D* Ferdinando Vincenzo Spinelli o- 
dierno principe di Tarsia ,* e marchese di Vi- 
co , il quale agge ed interviene alle cose in- 
frascritte per se , suoi eredi , e successori 
&c* Sponte are. asserito in presenza nostra , e 
di me notato pubblico, per ragione del mio pub- 
blico* officio y, ed amplissimo privileggio interve- 
niente , stipulante ^ ed accettante in nome e 
parte della reverendissima mensa sipontina, e suoi 
reverendissimi economi tanto presenti , quanto 
successive futuri : Come ad esso signor prìnci- 
pe , suoi eredi , e successori usque ad tertiam 
generationem masculinam tantum , è stato concesso 
in emphyteusim da detta reverendissima mensa , c 
per essa dal reverendiss, signor D. Pietra Peli usi 
* primicerio della s*. Basilica di 5 . Michele , econo>^ 
mo generale di detta reverendiss^ mensa sipontina^ 

. un feudo seu suffeudo di terre seminatorie , incoia 
to , macchioso , e deserto , nominato Tecla , di 
versare mille cento sessand .otto e due nonupli^ mi* 
surato c compassato con il compasso di Puglia , 
solamente in quanto alT uso di terraggiare ^ e se* 
minare , siccome lo possedea detta reverendiss* men* 
sa , sito nel tenimento della città di Viesti , giu* 
sta li confini descritti nelF infra enunciando con* 
tratto , con piscine , cisterne , grotti , alberi di 
àmendole , e fosse y ad annuo canone di docati 
quattordici , pagabili alli 25 di qualsisia mese 
di luglio , e sotto la natura , e patti enfiteuti- 

• m 
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ci in simili contratti tanto de jure , quanto di 
consuetudine soliti apponersi,nel quale istromen- 
to è intervenuto come procuratore di esso si- 
gnor principe il signor conte D. Orazio Gali- 
bertl della città di Barletta , ed ha promessa 
la ratifica di esso signor principe fra il termine 
di un mese , siccome questo , ed altro più chia- 
ramente appare dall’ istromenlo stipulato in mon- 
te Santangelo a’ 25 del passato mese di luglio, 
per mano del magnifico notar Gaetano de Spiri- 
to di Napoli commorante in detta città di mon- 
te Santangelo , copia del quale a me esibita si 
conserva per me nel presente istromento , ed è 
del tenor j che siegue , cioè : 

Strumento . 

I N Del nomine Amen . Die vlgeslma quinta men- 
sls julìi Indiéilone decima quinta^ millesimo septin- 
gentesimo trigesimo septimo* In monte S.Angeli^ & 
cum licentia oretenus obtenta &c, ob f estuai 
cobi Apostoli • 
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Costituto . 

* 

I nterviene li primicerio Pellusi per la mensa^ed il 
conte D» Orazio^ Galibertì per lo signor principei 

Constituti nella nostra presenza il reverendiss. 
signor D., Pietro Peliusi primicerio della sa- 
cra basUica di s. Michele , economo generale 
della reverendiss. mensa sipontina , il quale corìi- 
sentendo prima in noi 6 tc. , agge ed interview 
ne alle cose infrascritte per se stesso nel detta 
nome , . ed in nome e parte di detta reveren- 
diss. mensa , e per li suol posteri, e successori 
in futurum in essa Scc. , &c prxvio assensu apo- 
stolico eseguito dal reverendiss. tribunale vesco- 
vile di Viesti ,• come dal decreto - spedita da* 
detta reverendiss. curia vestana in data, de’ quat- 
tro luglio ' del corrente anno 1737» copia del 
quale in* piè di questo S’ inserirà da ima parte- 
icc. • ... 

E r illustrissimo signor conte D. Orazio Galiber- 
.ti della città di Barletta , procuratore alle cose 
infrascritte dell’ illustriss. ed eccellentiss. signor 
D. Ferdinando Vincenzo Spinelli odierno prin- 
cipe di Tarsia , e marchese di Vico , il quale, 
mediante mandato di procura sottoscritta da det- 
. • ' to 
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tp ecccllcntis. signor principe ,.«gge altresì c4 
interviene alle cose infrascritte col nome di prò* 
curatore , ut supra , ed in nome e parte di 
detto eccellentiss. signor principe ^ suoi ere di 
e successori Scc. , per il quale detto signor. D. 
Orazio in detto nome , citta perb il pregiudi- 
zio del presente contratto , e non altrimente j 
fife, ha promesso de rato ficc. , e che, detto ec- 
cellentis. signor . principe e marchese debbia 
ratificare il presente istrumento , e quanto in 
esso si contiene nella maniera , come di sotto , 
dall’ altra . 

§.'ÌL 
Assertivi . 

Stato del territorio qelP anno 1737. 

I L prederto reverendiss. sig. D. Pietro economo . 
generale spontaneamente ave asserito avanti di 
noi, del detto sjgnpr D. Orazio presente fife., 
qfialmente detta reverendis's. mensa , tra gli altri 
beni , ave , tiene , e possiede giustamente , e come, 
vera signora e padrona nel tenimento della città 
di Viesti un feudo seu sujfeudo (i) di terre se- 

A 3 mi^f- 



J contraenti confessano , che il possesso ed 

il 
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* 

Shincitorl^ {2) y incolto , macchioso e Jcccrto (j) , 
Bomimtoi Sé 'Tecla- , di versare mille cento ses’» 
sant* \ otto - e' due nonupli (4) mi’susurato , e 
compassato ’ con il compasso di Puglia \ solamen-^ 
te in, ^anto alV uso di terragoìnre - , e • semi^- 
nàre \ ‘siccome lo possiede detta reverendns.^ ihen^ 
sa y e non altrimenie Crc» confinante dalla pane 
di levante , ripe del mare da ponente , vallo- 
ne medismte il bosco di detto signor principe (5),^ 
e bosco di questa città-; come da tramontana' 
^ ^ . « con 

, TT'»"!r!?= i:T"r=ZTLl.lT ■ 

il dominio del feudo 0 offendo appartengono alla 
mensa • ''' ' 

(2) Il naturale stato di queste terre era queU 
lo di essere semi natorie y che attesa la maggiore 
rendita y è lo stato migliore de^ fondi di quella 
contrada • 

(3) Questo feudo 0 sia questa estensione di 
terre seminatorie - era resa incolta y e perciò mad* 
chiosa y stato y che dipendea dallo abbandono della 
mano coltivatrice y la qual sopravvenuta co'ndizio* 
ne era dinotata colla voce ' deserta • 

(4) Tutta questa astensione avea una misura 
certa e stabilita di vèr sur e 11 68, 

(5) Il feudo di Sé Tecla era circoscritto da 
certi confini, y un de* quali era il bosco del signor 
principe y diviso da Sé Tecla y mediante un vallonCé 
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^on lo stesso bosco di ^moate s.‘ Angelo ed aU 
tri notorj contini , come dalla pianta insercnda 
nel presente istroniente , con una gran piscina, 
e molte cisterne , la quale piscina si dice pi- 
scina di s.^ Tecla , e. due delle dette cisterne , 
una chiamata la cisterna di scórcia bove . e V 
altra chiamata la cisterna di sciocco, con groU 
ti , alberi aniendole , e fosse cavate in pie^. 
tra forte ad uso di tener .grano , o altre vitto- 
vaglie, e detto feudo o sia Miffettdo yìCome di sOm. 
pra consistente^ franco € libero da qiialsivoglia pe^ 
so. di censo , e', servitù , ed a nessuno ' venduto a 

donato &c, (6) • . 

A 4 De- 


♦*(6) Jl ’feuda^di s. Tecla era' franco ‘da ogni 
peso , e da ogni servitù .» 

ue.yfj giurata confessione delle, partì ridotta in 
pub bl ivo strumento convince , che la estensione 
delle terre seminatorie di s» Tecla era di II 68 
versfire : che tutta questa**'. estensione e per do^>* 

minio • e per possesso era della mensa ;■ che era' 
libera da ogni peso y e. da hgni servitù r .ck* , 
era 'divisa dal- bosco del signor principe , me» 
diante il naturale confine del vallone . JJunqur la 
mensa possedeva il fondo , e lo possedea con. drit» 
to> di proprietà , e lo possedea franco e libero • 

Dun- 


( vili ) 


jDéscnzione de* diversi stati del fondo 
antecedenti all* anno 1757 . 

A 'Vc .sogg^iunto detto signor economo generale 
nella predetta sua asseriva, come non conve^ 
nendo ad essa reverendiss, mensa tenere a proprie^ 
uso , e sementare a suo conto detto feudo J nè tam-^ 
poco non applicandoci a detta semina massari dì 
campi , per essere il medesimo lontano dalla citta y 
terre , e luoghi ahitoti y per lo che da molto rem-' 
po . detto feudo 0 sia suffeudo è stato privo di' 
coltura , è perciò è reso quasi boscoso e macchio^, 
so (7) y senza che là medesimo tendesse presente* 

• \ .. men^. 


dunque tutta là estensione seminatària delle versiti 
1 1 68 non dovea ninna servitù ’a . ninna persona^ 
^ (7) Non conveniva àgl\ interessi delia mensa di 
seminare a proprio conto il suddetto feudo o suf^ 
feudo : nè le riusciva di applicarvi de* massari di 
campò' • Nasceva questa difficolti dalla distanza de 
luoghi y onde dovevano richiamarsi i cultori. Conse- 
guenza di ciò erO y che, il feudo o si/ffeuJo era sta- 
to per molto tempo privo di culutra ^ Tolta la 
cultura y i territor} tornano allo stato naturale dì 
salvatìchezza • Questo stato erosi realizzato y giac- 
che 


( IX,) 



mente quello corrispondente frutto , al tempo passai 
tOy che si coltivava (8) : tànto che esso sig, D^PieérOy 
per awanzire semprepià y per^. quanto riesce possìbt* 
le, le rendite della medesima mensa , ha fatto tutte 
le dUivenze opportune (9) per far ridurre lo me- 
desimo lilla totale cultura ,, ne inai ha fu?-* 
tufo trovare persona alcuna y che quello avesse niag* 
giormente voluto coltivare^ e seminare {\(o) ^ ,0 nemr 

meno 

1 V ' . 

- - r - -f-^ * -• ■Iiniiiiiin ■— ii ip^ '' 

che il feudo o sii^'euJo era teso boscoso e. ,mac* 
chioso . 

(8) Cultura dunque rendita maggiore i Bosco e 
macchia , dunque o ninna , 0 assai piccola rendita* - 
Dunque questo secondo ed accessorio stato ‘ del' ter- 
ritorio aveva diminuita y e quasi' annientata U ren^ 
dita y cK es%o dava nel tempo passato ^ ^ • 

( 9 ) Quali eratiOy e quali dovevano essere, le giu^ ’ 
stc cure e le industriose diligenze della mensa ^ Quel- 
le di accrescere- le rendite • K la mensa trovava la 
sua grande utilità ed il desiderato accrescimento nel 
ridurre il territorio alla totale cultura • 

.. (10) K' da notare y che la mensa chiama cul- 
tura la semina • Descrìvendo lo stato del tempo 
antico y dice il tempo y che si coltivavi • Descriven- 
do il successivo stato boscoso y dicCy che il terrìtoriù 
non dava la rendita corrispondente al tempo j-tn 
cui si coltivava • Enunziando le sue premura y ad- 
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fnfito •chi V avèase volsuto ricevere in emphyteusim 
cori certo annuo canone^ se non che detto sig. prìn- 
cipe , il (juale voglia ricevere in emphyteusim ad 
annuo canone^ con li patti , e maniere , come di 
sotto . K comecché non conviene a detta reveren- 
diss. mensa , e per essa al sudetto signor economo 
generale lasciare detta occasione di percepire det- 
to annufl canone , tanto più che terminata detti 
toncessiùne li posteri , e successori di detta reveren- 
diss. mensa troveranno detto feudo o sia suffeudo 
coltivato , c sboscato con notabile utile , e van- 
taggio ^di essa (li) > per lacchè avendo stabilito 

di 


dita la intenzioni di farlo ridurre alla totale cul- 
tura • Knunziando le difficoltà , che aveva incon- 
tratCfdice , di non, aver trovato persona^ che lo 
avesse voluto coltivare, e seminare. 

■ (li) Tra tante difficoltà e ifuasi disperazioni y 
lo concede in enfiteusi per canone assai piccio- 
lo . La ragion sufficiente della enfiteusi , e 
della picciolezza del canone fu quella , che do- 
po il tempo prefisso alla enfiteusi y il' feudo o 
Suffeudo ritornava alla mensa coltivato e sbosca- 
to . La cultura era la riduzione a semina. Lo sbo- 
scamento si eseguiva col taglio di tinte quelle pian- 
te y che lo avevan ridotto boscoso . La questo sbo- 
sca mentOy e da questa riduzione del territorio al pri- 
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di fjre della concessìont a deito stonar principe , 
ne ha demandato , ed otti nulo detto à&^stnso apo- 
stolico . 


5.m, 


mitivo stato di semina risultava notabile ùtiìe^ 
notabile vantaggio alla mema . 

Cantra ppongonsi in questa assertiva ^ue stati del 
territorioy /’ anticoy ed il moderno . t>o statò ariti- 
cà era quello della semina , eJ esso era lo sfato 
migliore , perche prodneénte rendita assài' tfiaggitt- 
te , ItO stato secondario e successivo era quello y che 
lo avea r edotto a macchia ed a bosco : e questo 
stato avea o dispersa , o diminuita sommamente la 
rendita . Ita intenzione ed il proposito della men- 
sa era quello di accrescere le rendite , jlccresceva’^ 
ley riducendo il territorio allo statP antico . La rt^ 
stituzione di questo stato eseviiita dall* enfi tenta pro- 
metteva alla mensa un utile notabile y ed un notabi- 
le vantaggio • 
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5. III. 

Dispositiva , 

L e quali cose, come di sopra , asserite, volendo 
esso sudetto signor economo generale in det- 
to nome eseguire.il trattato sudetto (ii) , c man- 
dare al dovuto effetto, compire , e perfeziona- 
fe detta concessione in emphyteusiin , come cosa 
d’- utile , e di vantaggio di essa reverendissima 
mensa , e di ciò scambievolmente cautelarsi es- 
se sudette parti per mezzo di pubblico ìstro-' 
mento , come conviene ; quindi è , che oggi so- 
pradeito giorno m presenza nostra, non per for- 
za , o dolo alcuno , ma per ogni miglior via &cc., 
e motivi sudetti 8<c. esso signor D. Pietro in 
detto nome ex nunc ave locato , e conceduto in 
emphyteusìm, sotto la natura, e patti enfiteuti- 



"(ii) he coif asserite indussero il trattato , di 
cui sopra si è fatta menzione ; e <juel trattato fu 
mandato ad effc^o , come cosa di utile , e di van- 
faggio della mensa . Quindi fu conceduto il feudo 
0 suffeudo con uso prescritto , determinato , e fisso 
di terraggiare e seminare soltanto , acciocché niun 
altro uso C enfiteuta avesse potuto farne . 
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ci, siccome per fustìm,seu quasi jure proprio,' 
et in. emphyteusim dà, e loca al sudetto signor 
marchese di Vico assente , ' e per esso al detto’ 
signor D. Orazio in detto nome , ed a me pre- 
detto notato presenti , é stipulanti per detto si- 
gnor principe , suoi eredi, e successori usque ad 
tertiam generatiqnem mascùlinam. tantum, senten- 
dosi la prima generazione da’ figli' mascolì di es- 
so eccellentissimo signor principe di Tarsia , il 
sudetto feudo o sia suff^udo , quòad usum terragian* 
diy & semìnandi tantum , e come [a stessa mensa lo^ 
possiede^ nec aliterà nec' alio modo ^ con piscine ,, 
cisterne j grotti*^ ed- alberi ^ come di sopra dèscnt^ 
fo , consistente y e .confinato giusta Va pianta infe^ 
rius inserendày nc* predetti luoghi y e confini desi' 
gnati y con tutte y e singole lòro^ ragioni y azioni , 
ed intiero stato y e con quei jussi y prerogativCy che- 
quomodocunque y & qualitercumque potessero appar- 
Hnere^y e spettare- aV feudo , e territorio suddetto .. 

.... i. iv:.- • 

Durata, dell* enfiteusi ♦. 

A d annuo censo enfiteutico>usque ad'terriam-ge*- 
nerationein mascùlinam tantum alla ragione di 
ducati quattordici Tanno, dà pagarsi in qualsi- 
voglia. anno ut infra., e- sotto la natura, e pat- 
. , ti 
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tì enfiteutici in simili contratti tanto de jure 
quanto de consuetudine soliti apponersi, & signan* 
ter sotto r infrascritti videlicet • 

5. V. 

Patti .apposti al contratto . 

. • ^ 
primo fatto m 

P Rimo, che il detto signor principe di Tarsia, 
e marchese di Vico , suol eredi e successori 
usque ad tertiam generàtlonem mascullnam tan- 
tum, siano tenuti ed obbligati, siccome esso si-, 
gnor D. Orazio nel nome , come di sopra , 
spontaneamente' avanti di noi ha promesso , det^ 
to feudo ^ come dì sopra consistente , ad esso 
conceduto in emphyteusim usque ad tertiam ge- 
nerai lonem masculinam tantum , Aa oggi ’ avan- 
ti tenerlo in rem emphyteuticariam , ut supra^ 
e riconoscere detta mensa , come * vera diret- 
ta signora , e padrona di detto feudo , piscì- 
ne , grotti J&c, , e quelli migliorare (^ 3 ) } di- 
mo- 


ili) L' enfiteuta dichiara di ricevere in enfi^ 
teusi il feudo 0 suffeudo , quale era stato de- 

scrii- 
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modocchè vengano più tosto in augumenta^ che in 
detrimento^ per colpa e difetto di esso signor prin-^ 
cipe &c. Decorrenda delta concessione da oggi su- 
detto giorno in avanti a beneficio di detic> signor* 
principe, suoi eredi e successori usque ad tertiam 
generationem masculìnam tantum, ut sopra, quale 
sudetto annuo censo- enfiteuiico- di docati quat- 
tordici ha promesso , e si è obbligato’ detto si- 
gnor D. Orazio .procuratorio nomine hci y sicco- 
me il medesimo in detta nostra presenza pro- 
mette , che detto signor principe , suoi eredi 
e successori debbiano cJare , e pagare nella città 
di Manfredonia di moneta d’argento corrente alla 
detta reverenda mensa , e per essa al sudetto 
signor economo generale presente, e futuri eco- 
nomi in fine di ciascheduno anno , e fare il pa- 
gamento di essi ducati quallordeci di censo en- 

tìteu- 


scritto di sopra t di tenerlo etme fondo cnfitcutica^ 
rio : di riconoscere la mensa come vera signora e 
padrona - , còme- diretta signora e padrona di tut^ 
ta quella estensione di terre seminatorie’ , ch'^ era 
chiamata feudo o suffeudo : di migliorare il feudo 

0 sia tutta la estensione delle terìc estesa sino a 
1168 versare: ed è dimostrato già , che la mi^ 
glloria era messa nella riduzione di rutta la supera 
Jicie da boscosa e macchiosa a seminatoria •• 
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fìteutico predetto alU 25 luglio dell’ entrante, 
anno 1738, e così poi in futurum anno per an- 
no, durante là concessione suddetta, continuare , 
■c per qualsivoglia causa anco di peste , fame , 
o guerra , e per qualsivoglia altra etiam justa 
causa, Se ajure permissa non mancare in pace 
Icc . «ine ulla exceptione , etiam liquida preven- 
tione, Se sine aliqua deminutione, deduzione , c- 
scomputo, Se defalcatione per qualsisia caso ino- 
pinato, raro, ed insolito, anche se di quello se 
ne dovesse fare speciale menzione nel presente 
contratto* 


. 5- VI. 

■Secondo patto ^ 

C On patto , che il presente istromento , per la 
consetuzione ed esazione di detto annuo cen- 
so entìteutico di du<;ati quattordici, si possa per 
detta reverend. mensa , e suoi economi generali 
criminalmente , e per liquido produrre , presen- 
tare , e liquidare in ogni corte , luogo , e foro, 
ed in qualsivoglia tribunale contro del sudetto 
signor principe, secondo' la forma del rito della 
C 3 . C. della Vicarìa , e che subito abbia pron- 
ta , parata , e spedita esecuzione tanto reale, 
quanto personale , e si possa eseguire via ese- 
* cu* 
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cutiva senza citazione delia parrete non serva* 
ta la forma della legge , ma solamente del pre* 
sente contratto , ed in vigore del patto, e va- 
riare &CC. , a guisa anche delli pigioni di case 
della città di Napoli, ed obbliganze liquide di 
essa G.C. penes aàa di quella stipulate per cau- 
sa di vero , e puro mutuo , al rho della quale, 
ed ad altre qualsivogliano leggi in contrario dit- 
tantino , ed in qualsivoglia modo non ostantino , 
esso predetto signor D- Orazio, procuratore co- 
me di sopra, con giuramento in presenza nostra 
ha rioo^ciato, e promesso non servirsene 

$. VII* 

1 

Ticrzo patio. 

C On altro patto, che se occorresse detto signor 
principe suoi eredi , e successori 8ce. conve- 
nirsi , o citarsi sopra il tenore , e liquidazione ‘ 
del presente istromento, aut alias civilitcr agen- 
do , vigore pafti, in tal caso si possa, quan- 
te volte sarà necessario, intimarsi, e citarsi nel- 
la curia di me predetto notato sita dentro di 
questa sudetta città in mezzo della pubblica piaz- 
za , nella quale quante volte sarà citato s’abbia 
per citato di persona, ancorché se in quel tem- 
po niuno quella abitasse , o pure 1* officio non 

B ’ si 



( XVHI ) 


. si esercitasse , o mutasse la forma , e tal cita- 
zione , o citazioni vaglino , tenghino , e si ab- 
biano j siccome a detto signor marchese di Vi- 
co fossero fatte di persona , ed indi possa pro- 
cedersi tanto alla liquidazione del presente ìstro- 
mento , quanto a tutti gl* atti opportuni e ne- 
cessari sino alla sentenza y ed esecuzione inclu- 
sive , e che non si possa opponete , o allegare 
assensa y eccezzione ostica , nè termine a denun- 
ciare^ quia sic j &cc* 

Di modocche sia sempre lecita a detta reverendis- 
sima mensa, e suoi signori economi generali, pre-i^ 
sente , 8c prò tempore, detto annuo censo entìteu- 
tico di ducati quattordici-^ ut supra , ogni anno 
esigere , conseguire, ed avere tanto dal sudetto 
signor principe di Tarsia , e suoi eredi , e suc- 
cessori usque ad tertiam generationem masculinam 
tantum, e suoi effetti, e beni tutti, quanto dal- 
li afHttatori , e rendenti di detto feudo , o sia 
suffeudo, &c.,e da ogni altro affittatore, e ren- 
dente di qualsivogUano beni, ed effetti di detto 
signor principe presenti e futuri , ad essi , e 
ciascheduno di essi insolidum far fare la pronta 
parata , e spedita esecuzione reale , e personale^ 
& Juria forma non servata in forma 
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vili. 

Quarto patto , 


Patto di devoluzione per inadempimento delle 

cose promesse • 


On altro patto, che mancandosi, o cessandosi per 


detto signor marchese di Viòp^ ^c* usque ad 
tertiam generationem masculinaiii tantum dal pa- 
gament9 di detto annuo, cenzo enfìteutico per 
aifini tre continui , o le cose sudette , ed infra- 
scritte , 0 ciascuna di esse non si adempisse , et 
ad unquem non si osservasse , o il detto terri- 
torio , e piscina etc. ut supra in emphyteusim 
concesse non si migliorassero , o le migliorazio- 
ni , ed utile dominio di esse , e ciascheduna di 
esse in tutto , o in parte si vendessero , o alie- 
nassero dal sudetto signor principe , suoi eredi, 
c successori senza licenza ,• o assenso di detta 
reverendissima mensa , e suol economi generali 
prò tempore, e quello non richiesto per jurister- 
minum , cioè di mesi due , conforme la natura , 
c disposizione enfiteutica (14); l’ aumenti in tal 

B 2 ca- 


( 14 ) inadempimento potea verificarsi per le 
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caso fatti in detto territorio^, piscina etc. tanto con 
proprio., quanto con alieno danaro ipso jure, ipso- 
que faélo , senza benefìcio di purgare la mora , 
etiam de jure, et sequitate canonica etc., /ncidanf 
in commlssum ^ & ad diétam reverendissimam meri- 
sam pteno jure dévolvantur &• deveniant , e- detto 
tignar marchese di Vico- , suol eredi e successori 
restino , e siano privati della possessione di detto 
feudo 0. sia- sufieudo ^ piscine ^ grotti &c, , e di 
ogni ragione- j che lóro sopra di esso, competesse 
di modo che /’ utile- dominio , che al presente , in 
virtù della presente concessioncysi trasferisce a det- 
to signor principe di Tarsia , si debba consolidare 
col dominio diretto di detto feudo <h sia suffeudo y, 
piscine , grottiy &c. a beneficio di detta reverendis- 
sima mensa , e pigliarne di quello il possesso con- 
tutti gli aumenti , c miglior azioni in esso fatti (15),. 


seguenti- cagioni- » I, Se per tre anni non si paga- 
va il canone, ti. Se le cose dette in tutto lo stru- 
mento non si adempivano. ITI. Se il- territorio non 
si migliorava, IV, Se le migUorazioni e V utile 
dominio di esse si vendeva senza, la debita permis- 
sione della mensa , Era- dunque giusta cagione di 
devoluzione, il non migliorare e la migliorazione 
non era altray che là riduzione a cultura , 

(1-5}, In ciascuno di questi casi si realizzava la 

sc- 
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propria auéioritate , & sine judicis decretp , ma .90- 
lamente in virtù del presente istr omento , ed in v/- 
gore del patto , e possederlo come vera signora , e 
padrona^ con locarlo^ e concederlo ad altri una con 
detto aumento , e migliorazioni , e disporne , come 
cosa propria Oc, quia sic -Oc, • ‘ 


§. IX, 


'Quinta patta,- 



T7 Parimenti. è stato convenuto, che detto aTt* 

^ nua ce/i^Q. j-.enfìteutico di 'docati\ ^uàttordeci* 
ut supra, nop isi possa in qualsivoglia modo divi- 
dere tra gli .eredi , e successori di esso signor 
principe , ma ogn’uno di essi . possessori di det- 
to feudo &CC., 0 parte di loro , sia tenuto ogni 
. anno all’ intiero pagamento insolidum di detto 
annuo censo , ut supra , quia sic ctc. fuit con- 
venutum etc. 


I 

• • 

B 3 ... . f. X. 



seguente^ operazione •• L utile dominiOy che untcamen- . 
te in virtù di tal concessione. .si trasferiva al signor 
prìncipe , si . estingueva nella sua persona ^ ed an^. 
dava a consolidarsi col .diretto della mensa , 
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. X* »• . • 

Sesto patto . ' 

Estinzione delle tre generazioni » . . 

P Arto ancora espresso, che finita la terza gene- 
razione mascolina tantum, il predetto feudo o sia 
sujfeudo , piscine , grotte &c. con tutte le sue ra- 
gioni , & signanter col jus di terraggiare , e se- 
Pientare , e miglioramenti , che si trovassero fat- 
ti {j 6 \ ritornino, alla stessa mensay nel pieno domi- 
nio y statini pieno pure y & ipso faétoy senza che 
i. successori , o siano eredi estranei , consangui- 
nei , o aihni possano detto feudo ritenersi , o 
quello alienare servata la forma in omnibus dell" 
asseaso apostolico ; Se quia sic , &ec. 


5.XI. 


(16) Compiendo le tre generazioni ma scoli ne y il 
feudo 0 su feudo cum omni caussa,e signantemen- 
te col jus di terraggiare e sementare y ritornava nel 
pieno dominio della mensa, y da cui il dominio u-. 
file soltanto arasi distaccato* 
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§. xu 

Settimù pitto . 


S icché da oggi avanti, '^^ usquC' adì tertiam gè- 
nerationem mascullnam tantum ut suora &cc. 
dHÌ& fendo" €rt* ^ ‘ come di ‘ sopra descrìtto^ in virtù , 
dellch presente concessiirne sh' y ‘"e 'passi' neìV' ut ile ^ * 
dominio ’ di detto • sig/tor > marchese ' H Vico • , > 
snei eredi e ‘successori ^c.' ad averlo tenerlo," 
c possederlo con ’dette piscine &c. ed intiero 
suo stato j e col peso medesimo venderlo, richie- 
sta perb prima detta^ reverendissima mensa ^ e 
suoi signori economi presenti , e futuri per jurìs- 
terminum cioè di mesi due , siccome, si ricerca, f 
& 'è de jure emphyteuitico' , • esso signor' 

economo a' ke ne fido di detto ‘dgnor^ ptincipe'y' e} 
suoi eredi , e successori ogni ragione , • azione , ' 
cd utile dominio tantum , ponendo , »e costi-., 
tuendo detto signor marchese , e suoi eredi 
e successori procuratori irrevocabili, in rem pro-’i 
priam , non rìseròaniosi esso' signor economo^ 
detto nome azione alcuna utile tantum , ma so^ 
quella del diretto ^ dominio ^ ^ _ e V esazione di 
detto annuo censo' di docati quattordici , costi- 
tuendosi per scra-pHcè constitt^to , volendo esser 
tenuto alla .legge , sragione ,1 ed uso ' 


B 


5- XIL 


< «4 
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§. ,XII. • 

Ottay,o r patito ... 


Promessa, di evizione.. 

• I * 

E d hinna promessa- e convenuto- ambe esse 
parti e ^cÌMcuna^di esse nel nome come di 
sopra, per. solenne stipula. T una parte all’ 
altra ,.,e l’altra alluna presenti &cc. ,la locazio- 
ne e concessione predetta- uscpie* ad tertiam- ge- 
nerationem masculinam tantum, e tutte le cose su- 
dette, come di sopra espresse-,, convenute e di- 
chiarate S^c*. sempre, ed in ogni futuro tempo - 
averle rate , grate , e ferme , ed a. quelle , e a- 
ciascuna di esse non ^controvenire per » qualsìvo-; 
glia ragione-, e causa &<c., cr detto feudo ^ o sia 
sitffeudo di. versare mille cento- seesand otto tf- due 
nonupli {iq) con. piscine.- y gKOUi. &c.-y .come de 
SQpm. locato: , & yi -..emphyteusipt concesso usquc 
ad'tertiam generatiooem rtiasculinam tantum ut su- 
pra e della possessione , e percezione di , detto 


. > C ’ . 

'(17) La mensa promette f- evizione per la e- i 
stensiane di lì 6 S~ versure ^ ckeìfomavavo il feudo ; 
0 suffeudo di S. Tecla . 
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feudo kcl , detto signor economo ' generale nel 
nome di sopra ne ha promesso la defensione 
ed evizione generale, e speciale tanto di ragio- 
ne , quanto di fatto da. tutti uomini , e persone 
al detto signor principe assente &c. , ed jil detto 
signor D. Orazio , ed a. me &cc. , presenti Scc. 
in amplissima forma , ed ogni molestia , o per- 
turbazione , che forse insorgesse sopra detto 
feudo, piscine, e grotti &tc. debbia essa reve- 
rendissima mensa assumere’ la defenzione colla 
rifezione di tutti i danni , spese , ed interessi 
per causa di detta evizione forsan. patienck da 
detto signor principe di .Tarsia, e marchese di 
yico,>.«uoi eredi ^successori &cc., 

# # y » . f « 

- - * ^ !-■ il . 

, ; Xin. 

. ‘ J^ono patto. .. 

i 

C '^On patto anche espresso, che detto sig. prln- 
J cipe di Tarsia, e marchese di Vico debba ra- 
tificare’ il presente istromento, e quanto in esso 
si contiene, de verbo ad verbum uti jacet, sen- 
za poter fare altri patti, postille, riserve, muta-^ 
zioni, o altro (i8): e fra il termine di un mese 

i ’ B 5 ' deb-, 

• • 

> 

(i8) Si pattovìsceV accettazione del signor prin- 
cipe senza ninna postilla , o rìserba . 
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debba ,, ed abbia da congegnare copia , la forma 
•valida di detta ratiiìca ad esso i reverendiss. si- 
gnor D.Pietro 5 per inserirsi la mede ma nel pre- 
sente. istroraento, atteso^ così è convenuto fra es-* 
partii,, c non. altrimenti Scc. 

XIV. 

/ ' ^ 

* 

. JssaiSOi , -, 

vero' assensus^ apost'ùlfci' j procuraiifihis , 
-I- ' & talis. est v3*.* • * ■ ‘ I - ' 

Copia Scc. In: caH«a pctitL asserisufr -^SHpei? conces- 
sione in. emphy.teusim; feudi, vulgo s. Teclce nun- 
cupati, mensx archiepiscopalis sipontinac, siti in 
* pertinentiis. civitatis. Vestarumj per subscriptum 
reverendiss.. dorainum. pro-vitarium generale m si- 
pontinum in eadem.civitate Vestarum subdelega- 
tuift apostolicum ^ ad infrascripa commtssa- 
rium pariter apostolicum fuit ^ diàami - ut se- 
quitur V3, Jesusi 'Viso. supplici libello» nobis; por- 
remo prò parte ceconomi mensjc: archiepiscopalis 
sipontinsE , quénrentis alienare y & in emphyteusim 
concedere feudum sanét a TecÌA nuncupaium y. diétét. 
menséCy situm in territorio civitatis Vestarum y in pre^ 
cibus y G; in pianta produéìa designatiim y & ex'pres^ 
sum:- Nec non facultare nobis a- sacra congrega- 
tone S. R. E. car’dinalium , S. T. C. interpe- 

trum. 
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trunr delegata: Visa' infórmatione desuper captaj' 
per quam constat alienatìonem & concessionem 
pr^diéìam in- emphyteusimj cedere in evidéntem uti- 
litatem pr^fat^ mens<e. arckiepiscopalis ; Et. iri'-.- 
super- cdifta affixo, defìxo , ac in 'a^is reprodu- 
&Q : Visisqae videndis h- consideratis- constde- 
randis , diciinus. atque declàramus , memoraranv 
concessionem expedire, Se proinde facultare prjc-* 
dièta nobis tributa , Se qua in - hac parte- fungi- 
mur ,. concedimufc ,, atque impartìmur pnefato* 
(economo illam faciendi" nomine- diét'®' rfìensx- fa*- 
vore- illustris. D. Ferdìnandi^- Vincentii» SpinelUì 
principis- Tarsix, Se marchiònis* terrx Vici, unir- 
ci oblatoris-, usq^ tameir ad. tertiain. generatio- 
nem masculihamv tantum prò annuo canone.- duca- 
torum quatuordecim , qui solvatur , Se solvi' de- 
beat. praecipuus , Se liber, supportatisi per emphy- 
teutam omnibus oneribus, si quse,‘ realibus Sec. Se 
personaliBus, cum paèto de non" aliènando-, ncque- 
deteriorando sub r poena. caducitatis'-, &-■ quod' fini^ 
ta- tenia genera rione y.feudum-. pr/cdìSìum cum ju- 
ribus , &. pertinentiis suis' j nec , non ciim qui-> 
busvis ‘ melioratnentìs- dèsuper. prò- tempore "quo^ 
molibet' faéìis ^ qu^e hipotecari non- possint y ad di^ 
^am: mvnsam archiepisoopalem pieno < jiire. rever^ 
tantury absque eo^ quod emphyteutaejusque filii,. 
heredes , ^ successores consanguinei y vel affneSy. 
erut' olii' quicunque illud retinere- y seu separare , 
eut alienare valeent- ^ neque renovationem. > em<*> 
~ - • pby-- 
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phyteusis jure prxlationis, prothomiseos, aut aug- 
nientationis, vel alio titulo pretendere possinr, 
cnm aliis pa^tis in emphyteusi ecclesiastica a 
jure ac de consuetudine ^apponi solitis , fìant 
debite cautele ad consilium sapientis in be- 
neficiura diélx mense , cum insertionc piarne , 
he presens nostrum decretum seu adsensus inse- 
ratur in instruraento conficiendo, he ita, he non 
aliter Scc. omni modo meliori hec,. DatumVestis 
ex curia sub-delegata apostolica die quarta men- 
sis julii 1737. Magnificus canonicus Buchi prò- 
vicarius generalis sipontinus subdelegatus , he 
• commissarius . apostolicus z:: Clienti’ cancella- 
rius zz Extraéla est presens copia a suo pro- 
prio originali sistente in aftis curie subdelegatei 
apostolice Vestarum , cum . quo facla collatione * 
cemeordat, meliori semper salva hcc. he ad fidem' 
^c. Ita est hec» Clienti cancellarius • 

§. XV. , 

. > 

Proccura del signor principe . 

A nno Domini millesimo septincentesimo trigesimo 
septimo ; die vero duodecimo mensis aprilis • 
Neapoli. Pateat unìversis, qualiter ego D.Ferdi- 
nandus Vinceniius Spinelli princeps Tarsie, te- 
nore preseniis. procurationis per epistolam, omni 

me 
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méliori via Se modo , quibus valeo 7’"fa^io' , & 
constituo meum legìtimum procuratorem domthum 
comitem D.Horatium .Galiberti , meum agentem 
in terra Vici , absentem, tamq^uam presentem ad 
procuratorio nomine, *5c prò* parte- mei pnedifti 
constituéntis , &: prò -me capìendum ad* censum ìrt 
€mphyteusim a mensa 'archiepiscopali: sipontina y 
seu' a sua legitima- persona irt benefìcìum mei pr^e^ 
diéìi constituentis'y meorumque- h<eredum succes^ 
sorurrLj feudum seu ^ suhfeudùm mincupàtum s» Te*- 
cloy situm, jn territorio , éy in jurisdiétinne civitatis: 
^ estarumy', 2 A annuum canonem-seu censum emphy- 
teuticutn. ducatoriim^ quatuordecim', solvendorunt; 
in pagis &c temporibus melius conveniendis , & 
de- c^iiatione. pr^dtfta 'rogando m* pubUcum, seu* 
publica instrumenta; per manos cujusvis notariiì 
cum. omnibus illis clauisulis- ^ cautelis dicTo prò* 
curatori' melius: visis, plàcitis , ac cum omni* 
bus >ilUs> pa^k emphyteuticis- in similibus con^ 
traclibus tam de jure^ quam de^ consuetudine ap- 
poni solitìs &c consuetis, de 'stylo notariorum,. 
&c obligandum mè- procdictunr-consituentem^ meos- 
que hxredes Se succe^ssores , &: bona- omnia , 
mobilia , &C' stabilia- , burgensatica , Se feudalia 
prxsentia , k futura Se si necessc' eri't , promit- 
tendum meam raritìcationem infra competentem» 
terminiim ; dans Se* concedens diefo procuratori- 
omnes vices , Se voees meas Sec. Se proinde juro 
in manibus infrascripti .notarii Sec. & ut buie pra- 

cu.- 
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cQratloni per epUtolam piena fides adhibeatur,t 
ìllam fieri . feci per manna infrascripti notarli mea> 
propria manu subscriptam ^ ac subscrlptorum te. 
aiunj subscriptionibus roboratam ; Ego. Ferdinan- 
dus Vincentius Spinelli prìneeps Tarsi», &c Mar^ 
cbio Vici con situo ut ^upra • Ego rtotarius Gre-^ 
scentius d’ Abbundo sum te$tis , Ego Joacchim> 
Giuliano sum tesiis. Et In prxmissorum omniuirr 
fidem , ego notarius Franeiscus Tomasuolo -.de 
neapoli signavi Tequisitus = adest.signum* 
Pianta supradiéVa In originali conservatur re Pro quii, 
bus omnibus observapdis kc* dkì® partics,&c qualU 
bet ipsarum, nominibus praediélis prout ad uriam. 
quamque earum. speelat, sponte obligaveruht 
diélus reverend. dominus . D. Petrus òeconomus^' 
generalis nomiae prqediflo se. diélo. nomine , ad 
nomine &c prò parte ’ dìàx reverendi menso^ 
archiepiscopalis^ posteros,:, k successore s quo s-. 
cumque in ea , diào. illustrissimo, k excellentis-» 
simo- domino principi absenti &cc, , Scidkbo. D. 
Horatio procuratori, mihi kci. pfxséntibusì 
Prxdictus vero D.Horatius, nomine quo supra, sé 
dlclo nomine ac nomine. , k prò parte excelleiK 
tissimi domini principis , suorurti hxredum , k 
successorum, mobilia, & stabilia, burgensatica , &c 
feudalia, prxsentia , k futura kc. dido reverenw 
dissimo D. Petro nomine • prxdido prxsentibus 
^c. sub pccna , ^ ad poenam dupli .&cc. ' medierà*^ 
, te kc. cum potestate cupiendi kc* constitutioaa 

prs- 
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przearii -Sic., renunciaverunt 5c juraverunt V 3 » 
diéìus reverendus dominus^ D. Petrus oeconotnut 
tafto pecore more sacerdotali , 8 c prifatus do* 
niinus D. Horàttus procuratore ut supra, tadìs 
scripturls &c. = Prassentibu» opportunis — Extra* 
fta est prccaens copia ab aftis publtcis sistentibus ia 
pro^ollo met notarli Cajetani de Spirito de Nea- 
poli, in hac civitate Garganica commorantis, fa- 
fta collatìone concordat , meliori semper salva 
&c. . Et in fidem ego qui supra notarius. rogatus 
signavi = Adest signum &£c. 

§.. XVI. 

Continuazione: dellct ratifica . 

Q Ual istromento Ietto , o pubblicato per me 
prefato notaro al detto signor principe de 
verbo ad verbum uti jacet, ed intesosi dal nrede- 
mo tutto il tenore di quello per lettura da me 
fattali, volendo adempire alla promessa fatta per 
detto signor conte D. Orazio , eh’ è intervenuto, 
come suo procuratore , ed ha promesso-, eh’ esso 
signor principe dovesse ratificare il sudetto pre- 
inserto istromento de verbo ad verbunty utt jacet , 
Quindi è, che il medesimo signor principe spon- 
taneamente con giuramento avanti di noi, senza 
forza o dolo 5tc. , ma per ogni miglior via &c.. 
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il detto prcinscrto contratto di censuazione^ e quarta 
to In esso sta convenuto , apposto , descritto , e 
dichiarato y ha rat ijìcato y co n -firmato y cmolooato , 
ed accettato y siccome ratifica y con firma y emologOy 
ed accetta de verbo ad verbum uti jacet y singula. 
singulis se ipsum referendo , giusta la sua serie y 
continenza , e tenore , e promette , e s' obbliga la\ 
ratifica sudetta , e quanto in detto preinserto con- 
tratto sta convenuto y e descritto , e dichiarato , 
aver rato ^ grato y c fermo y e contro quello non. 
venire per qualsivoglia causa . 

$. XVII. 

Protesta . 


C Qn espressa protesta da doversi intendere apposta 
nel principio , mezzo , t jine del presente istru- 
mcnto y che il convenuto in quello non sia per ap- 
portare il menomo pregiudizio al detto signor prin- 
cipe y rispetto al dominio e possesso di tutti gU 
altri territori siti nel contenuto , di detto bosco , 
quali di ragione hanno spettato y e spettano ad es- 
so signor principCy non ostantey che da altri presen- 
temente ingiustamente , e per trascuraggine de' mi- 
nistri della sua casa, si detenessero su per ficiariamen* 
te, qual protesta non dovrà apportare verun pre- 
giudizio all' esecuzione del presente istromento a fa- 
vore 
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•fiùrt: di- detta mensa vescovile y durante il tempo di 
detta censuazione ». 

Pro quibus omnibus observamlis- &c. prarfatus do- 
minus princeps sponte obligavit se ipsum,ejus- 
que haeredes , successores , bona omnia, mobi- 
lia stabilia , burgensatica , Se feudalia, prse- 
sentia., Se futura Scc. , regio* asscnsu super obli- 
gatione bonorum feudalium sempcr salvo , Se re- 
servato Sec». dife. reverendiss; mensx- sipontinse-, 
ejusque reverendiss» oeconomo tam prsesenti, quam. 
futuro Sec. mihique- praifato* notarlo* prò eis prsc-^* 
senti , Se acceptanti &c. sub poena, Si ad'pcenani. 
dupli Sec». medietate Sec. cum potestate* capiendi 
&CC. constitutione prsecarj ^c. Sé renunciavit 
Se juravit Sec», = Praesentibus: opportunis Sec. n: 
Extrava est praesens copia ab aàis mei notarli 
Joseph Tomasuolo: de Neapoli^ cum' quibus faéta. 
collatione concordar meliori Sec. semper salvai 
Sec. . Etin.fidem. signavi, requisitus ^:: Adest sU 
gnum notariL». 

Somma' delle' cose' contenute', 
nello strumento .. 


I. descrive un fondo di terre. semlnatorie di Ii68ì 

O versare , circoscritto da certi confini • Dun-^ 
que tiììta la estensione compresa im quella- misura y, 

e con*^ 
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contenuta m <]uel limiti era dì terre seminatorie y 
0 sia di tetre adatte alla semina» 

li. Questa estensione y eh' è nominata s, Tecla y ap* 
parteneva alla mensa per dominio e per possesso • 

III, Si descrivono due stati del territorio , V uno 
antico , r altro più vicino all' anno 1737 • l'O 
stato antico del territorio era quello di esser esso 
addetto unicamente alla semina . A questo uso la 
mensa lo avea destinato 2 e destinato a questo usOy 
rendeva ne' tempi passati frutto grande alla mensa, 
Jj' altro stato era quello posteriore e secondario , 
che cominciando da' tempi più vicini si confonde- 
va coir anno 1737 * Questo secondo stato fu quel- 
lo dell' abbandono y della mancanza della cultura y e 
quindi della salvatichezza e del bosco , che sono le 
opere della natura succedenti alla negligenza della 
mano del cultore » Questo stato secondario aveva 
fatto quasi mancare ogni rendita , Un fondo , che 
niente 0 quasi niente rendeva alla mensa , fu con- 
ceduto a legge di doversi restituire al suo stato pri- 
mitivo della semina e de' terraggì » 

IV, Semina e terraggioi dunque cambiamento di su- 
perficie : dunque distruzione del bosco e delle mac- 
chie , 

V, JJ uno de' contraenti dd , V altro riceve in enfi- 
teusi tutta r estensione contenuta in ii 68 versare, 
E tutta la suddetta estensione riceve la legge uni- 
ca di ridursi a coltura • 

VI, 
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VL li domìnio di tutta questa estensione sì confessa 
essere della mensa : il possesso di tutta questa e» 

stensione si confessa essere della mensa : di tutta 
questa estensione ta mensa concede in enfiteusi il 
solo utile dominioy e ritiene il diretto i si convie^ 
ne , che net caso d' inadempimento , estinguendosi 
nella persona del signor principe l* utile dominio y 
che egli unicamente acquistava in virtù di qttesta 
concessione , si consolidava col diretto y che resta- 
va alla mensa , 

VII* Il territorio si asserisce franco da ogni peso^e 
libero- da qualsivoglia servitù». 

Dai tuttoccià si trae la seguente evidenza di fatto- t 
Che tutto il territorio- nominato s. Tecla y esteso 
fino a Il68 versare , addetto- dalla mensa per lo 
addietro ad uso di semina y come T’uso della mag- 
giore rendita , che potea trarsene y ìndi insalvati- 
chito j conced’evasi j per ridursi nuovamente y quanto 
esso- era esteso , ad uso di semina . Se tutta T e- 
stensione è della mensa y dunque non è del signor 
principe . Se questa estensione è libera da ogne 
servitù- y dunque niun- dritto e niuna servitù attiva 
il signor principe vi aveva . Se tutta questa e- 
stensione si riduceva ad uso di semina y dunque man- 
cava ogni rendita di alberi t e se la mensa poteva 
farla mancare , gli alberi erano suoi . Figuriamo y 
che il signor prìncipe avesse eseguito con esattez- 
za il contratto » Avrebbe ridotto a semina tutta 
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r estensione di ti6S versure , Restituendola poi alia 
mensa ^ restituiva ii(S8 versure di natura semina- 
torie y e ridotte a semina • In tal caso quali erano 
gli alberi , su cui vanterebbe . dritto ? Il signor 
principe non adempiette . Quel boscoso e macchioso 
non fu reciso . Quindi nel territorio sono degli al- 
beri ^ E può ora avvenire ^ ohe lo inadempimento 
éeir enjiteuta gli faccia nascere dritto su gli al- 
Mert^ che non dovevano esistere ? 
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